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FIPE – Federazione Italiana Pubblici Esercizi

La FIPE è l’associazione leader nel settore della ristorazione, 
dell’intrattenimento e del tempo libero, nel quale operano più di 300 mila 
aziende. FIPE rappresenta e assiste bar, ristoranti, pizzeria, gelaterie, 
pasticcerie, discoteche, stabilimenti balneari, ma anche ristorazione 
collettiva e ristorazione multilocalizzata,  emettitori buoni pasto e casinò. 
Conta circa 1 milione di addetti ed un valore aggiunto di oltre 40 miliardi di 
euro. 



Definizioni

Art. 3 della Direttiva punto 1):
«servizio turistico»

a) il trasporto di passeggeri; 
b) l'alloggio non facente intrinsecamente parte del trasporto di 

passeggeri e non a fini residenziali;
c) il noleggio di auto, di altri veicoli a motore ai sensi dell'articolo 3, 

punto 11), della direttiva 2007/46/CE oppure di motocicli che 
richiedono una patente di guida di categoria A a norma 
dell'articolo 4, paragrafo 3, lettera c), della direttiva 2006/126/CE; 

d) qualunque altro servizio turistico non facente intrinsecamente 
parte di un servizio turistico ai sensi delle lettere a), b) o c);



Definizioni

Art. 3 della Direttiva punto 5):
«servizio turistico collegato»

almeno due tipi diversi di servizi turistici acquistati ai fini dello stesso 
viaggio o della stessa vacanza, che non costituiscono un pacchetto, e 
che comportano la conclusione di contratti distinti con i singoli 
fornitori di servizi turistici, se un professionista agevola: 
a) al momento di un'unica visita o un unico contatto con il proprio 

punto vendita, la selezione distinta e il pagamento distinto di ogni 
servizio turistico da parte dei viaggiatori; oppure 

b) l'acquisto mirato di almeno un servizio turistico aggiuntivo presso 
un altro professionista quando un contratto con quest'altro 
professionista è concluso al più tardi 24 ore dopo la conferma 
della prenotazione del primo servizio turistico. 



In Italia 
l'enogastronomia è una delle principali fonti di attrattiva turistica, a volte  

configurandosi come elemento essenziale del viaggio, e rappresenta uno dei 
principali motivi per cui i turisti, soprattutto abituali, tornano nel nostro 

Paese 



Domanda 1

Premesso che:
• diamo per pacifico il fatto che nei servizi turistici della lettera d) 

prima descritti sia compreso anche il servizio di ristorazione - non 
effettuato dalla struttura stessa dove il viaggiatore alloggia (cfr. art. 
5 comma 1 lett. a) punto iv); 

• non vi sono dubbi sulla natura di «Pacchetto» dei casi presentati 
nella slide precedente; 

Nell’era di internet, cosa accade qualora il viaggiatore acquisti un 
servizio di ristorazione entro le 24 ore dall’acquisto di un servizio 
turistico ad esempio di alloggio, che gli viene pubblicizzato via mail o 
simili in base ad un accordo tra hotel e ristorante?
E se avviene prima l’acquisto del servizio di ristorazione e poi 
dell’alloggio?



Definizioni

Art. 2 comma 2 della Direttiva:
La Direttiva non si applica a

a) pacchetti e servizi turistici collegati che si estendono su un 
periodo inferiore alle 24 ore, salvo che sia incluso un 
pernottamento; 

b) pacchetti offerti e servizi turistici collegati agevolati 
occasionalmente e senza fini di lucro e soltanto a un gruppo 
limitato di viaggiatori; 

c) pacchetti e servizi turistici collegati acquistati in base a un accordo 
generale per l'organizzazione di viaggi di natura professionale tra 
un professionista e un'altra persona fisica o giuridica che agisce 
nell'ambito della propria attività commerciale, imprenditoriale, 
artigianale o professionale.



In Italia 
vi sono molte proposte di gite/escursioni organizzate in giornata che durano 

meno di 24 ore e non prevedono pernottamento



Domanda 2

Premesso che:
• nell’attuale normativa italiana sui pacchetti di viaggio (art. 34 del 

Codice del Turismo - D.Lgs. 79/2011) non è presente questo 
limite delle 24 ore;

• il Considerando 21 della Direttiva stabilisce che gli Stati membri 
possono mantenere o introdurre disposizioni per pacchetti e 
servizi turistici collegati che coprono un arco di tempo inferiore 
alle 24 ore;

È auspicabile che il legislatore italiano in sede di recepimento della 
Direttiva mantenga la disciplina ora in vigore in Italia per i pacchetti 
e/o servizi turistici collegati che durano meno di 24 ore o si adegui a 
quanto stabilito dalla Direttiva stessa? 



Grazie per l’attenzione


